
Allegato A)
Indirizzi alle Aziende ed Enti del SSR contenenti criteri per l’acquisizione di prestazioni 

libero professionali ambulatoriali presso il personale dirigente del SSR ai fini del 
governo delle liste d’attesa

1. Le  Aziende  e  gli  Enti  del  SSR  prima  di  procedere  ad  acquisire  prestazioni 
ambulatoriali  presso  strutture  private  al  fine  di  governare  le  liste  d’attesa  per  le 
situazioni  di  particolare  criticità  verificano  la  disponibilità  del  proprio  personale 
dirigente  in  regime  di  esclusività  ad  erogare  dette  prestazioni  in  regime  libero 
professionale

2. Le  prestazioni  “visite”,  “ecografie”,  “mammografie  cliniche”  ed  “endoscopie 
digestive” che registrano tempi d’attesa particolarmente critici saranno svolte in fasce 
orarie indicate dal professionista tra quelle già autorizzate per lo svolgimento della 
propria attività libero professionale intramoenia o in fasce orarie ulteriori che saranno 
utilizzate dai CUP per ampliare le agende di prenotazione in regime istituzionale

3. Le  prestazioni  TAC  e  Risonanze  magnetiche  che  registrano  tempi  d’attesa 
particolarmente critici saranno erogate secondo pacchetti di 8 prestazioni nelle fasce 
orarie  20-24  e  nei  pomeriggi  del  sabato;  restano  valide  le  vigenti  regole  per 
l’acquisizione  di  prestazioni  aggiuntive  nelle  situazioni  orarie  diverse  da  quelle 
descritte

4. L’accesso  degli  utenti  a  dette  prestazioni  avverrà  con  le  medesime  modalità 
(prenotazione  e  accettazione)  previste  per  le  attività  istituzionali  presso  i  locali 
individuati da ciascuna Azienda secondo i propri assetti organizzativi 

5. L’Azienda remunererà i dirigenti sulla base di pacchetti di prestazioni rese,  sulla base 
degli  stessi  tempi  di  erogazione  previsti  per  analoghe  prestazioni  in  regime 
istituzionale,  alla  tariffa di  euro 25 per  le  visite  (saranno remunerabili  fino ad un 
massimo di  tre  prestazioni  orarie),  euro  30  per  ecografie  e  mammografie  cliniche 
(saranno remunerabili fino ad un massimo di tre prestazioni orarie) ed euro 37,5 per  le 
endoscopie digestive  (saranno remunerabili  fino ad un massimo di  due prestazioni 
orarie) 

6. Le prestazioni TAC e Risonanze magnetiche saranno remunerate alla tariffa massima 
di  720 euro  a  pacchetto  (compresa refertazione),  delle  quali  360 euro  destinate  al 
personale medico e la parte restante destinata a remunerare il personale tecnico e, ove 
necessario, infermieristico, secondo le tariffe orarie previste a livello aziendale

7. Sulla base dei criteri sopraindicati le Aziende presenteranno progetti di dettaglio con la 
quantificazione dei costi (di durata non superiore ai 12 mesi) alla Direzione regionale 
Diritti di cittadinanza e coesione sociale per la relativa approvazione

8. L’attuazione dei presenti indirizzi sarà oggetto di periodico monitoraggio e verifica di 
efficacia.


